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Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, 
e io vi ristorerò. 

 
 

Adorazione Eucaristica 
 

Vª Domenica del T.o. “Anno C” 
 
 

 
 
 

Cel. “Custodisci sempre con paterna bontà 
la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra 

speranza è la grazia che viene da te, 
aiutaci sempre con la tua protezione.” (Colletta) 
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G. Per annunciare Dio bisogna averlo “conosciuto”. Per conoscere 
Dio bisogna che lui si “riveli”. Dio non possiamo raggiungerlo con i 
nostri sillogismi, rinchiuderlo nei nostri ragionamenti. La 
rivelazione di Dio e un suo atto sovranamente libero, è una sua 
iniziativa totalmente gratuita. L’uomo non ha potere su Dio. Ora in 
quanto il profeta non annuncia una dottrina astratta, puramente 
umana, ma il Dio vivente, è profeta unicamente se Dio gli si rivela, 
se lo chiama, lo manda. Rivelazione, vocazione e missione sono 
strettamente collegate. Le letture di questa Domenica propongono 
un identico concetto di vocazione. Isaia ha visto la gloria di Dio 
prima di essere inviato in missione; gli apostoli hanno dovuto vedere 
il corpo del Cristo risuscitato prima di percorrere il mondo. I 
dodici, impressionati dalla pesca miracolosa, hanno abbandonato le 
reti per diventare pescatori di uomini. 
 
Cel. “Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini.” 
 
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 5,1-11) 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare 
la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due 
barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le 
reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un 
poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando 
ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le 
vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo 
faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di 
pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 
compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 
riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al 
vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore 
infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca 
che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, 
che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora 
in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, 
lasciarono tutto e lo seguirono. Parola del Signore. 
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Canto: Tantum Ergo 
 
Tantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui 
Et antiquum documentum 
Novo cedat ritui 
Praestet fides supplementum 
Sensuum defectui. 

Genitori Genitoque 
Laus et jubilatio 
Salus, honor, virtus quoque 
Sit et benedictio. 
Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio.  

 
V Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 
R Che porta con sé ogni dolcezza. 
 
Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, 
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo Santo 
sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di 
salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.  
Amen 
 
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  
Al termine: Acclamazioni: 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il Suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
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Pausa di Silenzio 
 

G. Fin dall’inizio le prime comunità cristiane si chiamarono 
“Chiese”. II termine greco ekklesia vuol dire “adunanza, 
assemblea” di persone convocate, chiamate. Secondo Paolo, i 
discepoli del Signore devono avere la convinzione di essere stati 
chiamati da Dio in Gesù Cristo. Chiamati per un servizio, un 
compito da svolgere nella edificazione del Regno; ed è il 
riconoscimento da parte dell’assemblea che costituisce il criterio 
privilegiato per il discernimento di questa chiamata. I compiti sono 
diversi, ma “chi” chiama e il fine per cui chiama è unico. Tra la 
chiamata di Dio e la missione c’è in mezzo la libera risposta 
dell’uomo. La chiamata è una libera proposta di Dio fatta a un 
uomo libero. Nella Chiesa la rivelazione, la chiamata e la missione 
non sono privilegio di alcuni, ma un dono fatto a tutti. Così la 
missione non è rivolta solo ad alcuni uomini, ma a tutti. 
 

Tutti 
 

Dal Salmo 137: Rit. Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. Rit. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza. Rit. 
 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! Rit. 
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La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. Rit. 

 
Pausa di Silenzio 

 
Ogni vita è vocazione e ad ogni vocazione è legata una particolare 
missione da compiere. Fin dall'inizio della storia della salvezza Dio ha 
chiesto agli uomini la loro collaborazione per realizzare il suo progetto 
di salvezza a beneficio dell'umanità. Nell'Antico Testamento sono stati 
chiamati i patriarchi e i profeti, nel Nuovo Testamento lo stesso Gesù e 
gli apostoli. 
 
Ma Dio continua ancora oggi a chiamare uomini e donne perché 
collaborino alla costruzione del suo regno nel mondo e facciano 
conoscere alle persone di tutto il mondo il suo messaggio di amore e di 
pace. 
 
Dalle letture emerge la chiamata divina innanzitutto come un 
manifestarsi di Dio all'uomo. Prima di inviare, di affidare una missione, 
Dio si fa conoscere nella sua grandezza e bontà.  
 
L'uomo è posto davanti alla verità di Dio che illumina e gli fa 
comprendere la sua realtà di creatura debole, fragile, limitata, peccatrice. 
Eppure è proprio dell'uomo che Dio si serve per diffondere il messaggio 
di salvezza.  
 
È interessante notare le esperienze, le sensazioni, la paura per la 
consapevolezza della propria indegnità e infine la risposta generosa sia 
di Isaia, sia di Pietro e degli apostoli. 
 
Isaia, davanti alla manifestazione di Dio sente tutto il suo peccato e il 
peccato del suo popolo, ma si apre alla fiducia. 
 
Così Pietro: nel racconto del vangelo Gesù dice a Pietro: "prendi il largo 
e cala le reti." "Maestro abbiamo faticato tutta la notte, e non abbiamo 
preso niente. Ma sulla tua parola getterò le reti".  
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Tutti 
 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali 
Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore: 

“manda operai nella messe”.  
Nella nostra preghiera, però, 

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno: 
 mentre diminuiscono i ministri del Vangelo, 

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro. 
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, 

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti. 
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome. 

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti; 
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele. 

Siano apostoli appassionati del tuo Regno, 
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito. 

Un’altra cosa chiediamo, Signore: 
assieme ai “chiamati” non ci manchino i “chiamanti”; 

coloro, cioè, che, in tuo nome, 
invitano, consigliano, accompagnano e guidano. 

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti 
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede. 
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta: 

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza. 
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata 
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -, 

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie, 
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà. 

All’intercessione della tua Santa Madre, 
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera. 

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni 
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen. 

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano) 
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«oggi devo fermarmi a casa tua». 
Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo. 

Vedi, Signore: la porta è aperta, 
ma la casa non è pronta! 

Almeno così a me pare. E a te? 
Rimaniamo, ad ogni modo, 
a parlare un po' sull'uscio. 

È bello ugualmente. Ho delle cose da dirti. 
Ho, soprattutto, bisogno di ascoltare 

tante cose da te. 
Quante vorrei udirne dalla tua bocca! 

Ne ha bisogno il mio cuore ferito. 
Parla, allora, Signore. Ti ascolto. 

La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen. 
(  Marcello Semeraro Vescovo di Albano) 

 
Pausa di Silenzio 

Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
 
G. Se appartengo al tuo popolo santo; se sono in festa per 
l’Eucaristia che con la tua Chiesa ho celebrato; se mi sento 
conosciuto ed amato da te, Signore, è perché sono unito a te da un 
filo che è passato da mano a mano attraverso la fede vissuta da tante 
generazioni, che mi hanno tramandato la tua Parola e mi hanno 
colmato di grazia con i tuoi Sacramenti. Fa’, o Signore, che quello 
che sono, quello che ho e che conosco di te non lo tenga chiuso in me,  
ma sappia rivelarlo a chi è più giovane di me. Fa’ che sappia essere 
anch’io un trasmettitore del tuo Vangelo nella mia famiglia, nel 
luogo del mio lavoro, tra la gente del mio tempo, giacché hai 
chiamato anche me a trasmettere la “buona notizia” del Regno che 
soddisfa pienamente le inquietudini del cuore umano, sempre 
bramoso di superare le futilità del tempo, così da entrare nella 
dimensione dell’eterno che soddisfa ed appaga ogni più alto 
desiderio dell’uomo. (A.Dini) 
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Nella fede Gesù compie per Pietro e i suoi compagni il miracolo della 
pesca abbondante.  
 
Pietro, davanti a Gesù, riconosce tutta la sua debolezza e i suoi peccati: 
"Allontanati da me che sono un peccatore." Ma Gesù lo chiama con una 
vocazione grande: "Non temere, d'ora in poi sarai pescatore di uomini".  
 
E viene sottolineata ancora la generosità della risposta: "Lasciarono tutto 
e lo seguirono", perché avevano trovato Gesù e Gesù è tutto e li 
costituisce partecipi e continuatori della sua missione. 
 
Questa liturgia ci porta a pensare alla grande vocazione dei consacrati, i 
sacerdoti, le suore, i religiosi, i missionari: preghiamo intensamente per 
la loro fedeltà, la perseveranza, la loro santificazione e vogliamo 
pregare, come Gesù ci raccomanda, per chiedere sempre nuove 
vocazioni generose e gioiose. 
 
Poi ciascuno di noi deve pensare come vive la propria vocazione, nella 
famiglia, nel lavoro o nello studio, nella sofferenza, nelle varie 
situazioni in cui si trova. 
 
Tutti possiamo vivere la vita come vocazione; vocazione a continuare 
l'opera e la missione di Gesù, con la generosità del cuore: "Ecco, manda 
me!". (d.R.Rossi) 
 

Tutti 
Signore, la rivelazione della bellezza 

del tuo progetto di umanità 
susciti in noi il desiderio 
di una esistenza nuova, 

guidandoci alla ricerca della nostra vocazione, 
che sola può dare senso e pienezza alla nostra vita. 
La tua parola apra ai nostri occhi e al nostro cuore 

gli orizzonti che tu offri agli uomini 
perché troviamo la gioia di rispondere alla tua chiamata 

e di essere tra gli uomini 
segno della tua presenza e del tuo amore. 
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Canto: 
 

Pausa di Silenzio 
 
Un gruppetto di pescatori delusi da una notte intera di inutile fatica, ma 
proprio da là dove si erano fermati il Signore li fa ripartire. E così fa con 
ogni vita: propone a ciascuno una vocazione, con delicatezza e sapienza, 
come nelle tre parole a Simone: 
 
- lo pregò di scostarsi da riva: Gesù prega Simone, chiede un favore, lui 
non si impone mai; 
 
- non temere: Dio viene come coraggio di vita; libera dalla paura che 
paralizza il cuore; 
 
- tu sarai: lo sguardo di Gesù si dirige subito al futuro, intuisce in me 
fioriture di domani; per lui nessun uomo coincide con i suoi limiti ma 
con le sue potenzialità. 
 
Sono parole con le quali Gesù, maestro di umanità, rimette in moto la 
vita ed è per questo che è legittimato a proporsi all'uomo, perché parla il 
linguaggio della tenerezza, del coraggio, del futuro. 
 
Simone è stanco dopo una notte di inutile fatica, forse vorrebbe solo 
ritornare a riva e riposare, ma qualcosa gli fa dire: Va bene, sulla tua 
parola getterò le reti. 
 
Che cosa spinge Pietro a fidarsi? Non ci sono discorsi sulla barca, solo 
sguardi. Per Gesù guardare una persona e amarla erano la stessa cosa.  
 
Pietro in quegli occhi ha visto l'amore per lui. Si è sentito amato, sente 
che la sua vita è al sicuro accanto a Gesù, che il suo nome è al sicuro su 
quelle labbra.  
 
I cristiani sono quelli che, come Simone, credono nell'amore di Dio. E le 
reti si riempiono.  
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Simone davanti al prodigio si sente stordito, inadeguato: Signore, 
allontanati da me, perché sono un peccatore. 
 
Gesù risponde con una reazione bellissima, una meraviglia che 
m'incanta. Trasporta Simone su di un piano totalmente diverso, 
sovranamente indifferente al suo passato e ai suoi peccati, lui non si 
lascia impressionare dai difetti di nessuno, pronuncia e crea futuro:  
 
Non temere. Sarai pescatore di uomini. Li raccoglierai da quel fondo 
dove credono di vivere e non vivono; mostrerai loro che sono fatti per 
un altro respiro, un altro cielo, un'altra vita! Li raccoglierai per la vita. 
 
Quando si pescano dei pesci è per la morte. Ma per gli uomini no: 
pescare significa catturare vivi, è il verbo usato nella Bibbia per indicare 
coloro che in una battaglia sono salvati dalla morte e lasciati in vita.  
 
Nella battaglia per la vita l'uomo sarà salvato, protetto dall'abisso dove 
rischia di cadere, portato alla luce. 
 
E abbandonate le barche cariche del loro piccolo tesoro, proprio nel 
momento in cui avrebbe senso restare, seguono il Maestro verso un altro 
mare. Senza neppure chiedersi dove li condurrà.  
 
Sono i «futuri di cuore». Vanno dietro a lui e vanno verso l'uomo, quella 
doppia direzione che sola conduce al cuore della vita. (E.Ronchi) 
 

Tutti 
 

Non sono degno, Signore, 
che tu entri nella mia casa. 

Vedi bene che c'è del disordine. 
Non è pronta ad accoglierti. 

Avrei voluto per te un ambiente più ospitale 
e prepararti qualcosa di gustoso, per trattenerti. 

Sono impreparato e perciò ti confesso: 
non son degno che tu entri! 

Mi piacerebbe tanto che, come facesti una volta 
con Zaccheo, tu dicessi anche a me: 


